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Dopo gli accordi unitari in Comune e Provincia Riconosciuto dalla fidanzata a 24 ore dal conflitto a fuoco a Monteverde 

t^ortente A y e v a ventun'anni ed era incensurato 
fase politica il bandito ucciso davanti alla banca 

I nodi della scuola, della sanità, dell'urbanistica e 
dello sviluppo economico - Pesante eredità lascia­
ta dalla OC - La posizione di PCI, PSI e PRI 

Dal nostro corrispondente 
RIETI, 8 

Con l'elezione al Comune 
ed alla Provincia di Rieti di 
giunte nate da un accordo 
politico-programmatico tra 11 
PCI, 11 PSI. 11 PRI ed aperte 
alla partecipazione delle al­
tre forze antifasciste, si è 
dato vita ad un Importante 
processo politico che rom- | 
pendo le vecchie aggregazio- ; 
ni, ha aperto la strada a , 
più ampie prospettive unita­
rie di rinnovamento. 

La nuova maggioranza tri­
partita nel riguardi della 
quale 11 PSDI ha votato una 
astensione « positiva », men­
tre la DC votava scheda bian­
ca, e stata realizzata attra­
verso una puntigliosa verifica 
di posizioni che ha portato 
olio sbocco di una solida uni­
ta eul contenuti programma­
tici. Il PSI è giunto all'ac-

Le celebrazioni 
dell'otto 

settembre 
rt 32. anniversario del- i 

la eroica difesa della ca­
pitale e della insurrezione 
popolare contro l'oppres­
sione nazifascista sarà so­
lennemente ricordato. Il 
presidente dell'assemblea 
regionale, Maurizio Ferra­
ra, assisterà con una de­
legazione del consiglio re­
gionale alla messa, che sa­
rà celebrata alle ore 9.15 
nella basilica dell'Ara Coe-
II. dal cardinale vicario 
Ugo Polettl In suffragio 
dei caduti. Successivamen­
te, la delegazione, guida­
ta sempre dal Ferrara e 
composta da membri del­
l'ufficio di presidenza e 
rappresentanti del gruppi 
consiliari democratici, de­
porrà corone di alloro al 
piedi della lapide del tem­
pio Israelitico dove ad ac­
coglierla sarà 11 rabbino 
capo Toaf. 

A Porta San Paolo, per 
riaffermare lo spirito uni­
tario antifascista, la dele­
gazione della Regione, con­
giuntamente a quelle del 
Comune e della Provincia, 
guidate rispettivamente 
dal sindaco Darlda e dal 
presidente La Morgia. ren­
derà omaggio alle eroiche 
vittime militari e civili, 
che sacrificarono la loro 
vita nella battaglia storica 
per contrastare l'occupa­
zione nazista della città. 
La cerimonia si conclude­
rà con una visita al Mau­
soleo della Ardeatine, che 
testimonia della efferata 
strage compiuta dal na­
zifascisti. 

Nella stessa matt inata 
un'altra delegazione, gui­
data dal vicepresidente del 
consiglio regionale Guido 
Varlese. deporrà corone di 
alloro alla tomba del ca­
duti della difesa di Roma 
ed al sepolcreto del caduti 
per la lotta di Liberazione 
al cimitero del Verano. 
presso 11 quale sarà cele­
brata una messa a cura 
dell'ANFIM. Altre corone 
di fiori saranno infine de­
poste presso il cippo mar­
moreo e 11 luogo dell'ecci­
dio a La Storta e alla ste­
le del caduti di Forte Bra-
vetta. 

Il 32. anniversario del-
l'8 settembre sarà celebra­
to domattina anche dal-
l'ANPI. il cui comitato 
provinciale renderà omag­
gio al caduti di Porta S. 
Paolo con una delegazione 
che alle ore 9 si recherà 
davanti alla lapide com­
memorativa, per deporre 
una corona di fiori. Oggi 
Intanto, un folto corteo 
di cittadini democratici, 
di lavoratori e di giovani 
si muoverà dalla cittadel­
la del festival dell'Unità 
della zona Ovest che si 
svolge davanti al giardi­
ni della basilica di S. 
Paolo, per giungere davan­
ti alla lapide al lati del­
la Porta, e deporre una 
corona di fiori In memo­
ria del caduti nella storica 
battaglia. 

La confederazione sinda­
cale provinciale CGIL-
CISL-UIL. nel ricordare 
l'anniversario dell'8 set­
tembre, che vide soldati 
e popolo romano combat­
tere a fianco a fianco con­
tro la tirannide fascista 
e l'occupante nazista, ha 
ricordato lo storico even­
to « nel riconfermato impe­
gno — sottolinea un comu­
nicato — dei lavoratori 
romani a salvaguardia del­
le libere istituzioni demo­
cratiche sorte dalla Resi­
stenza, contro ogni ever­
sione fascista ». « I lavo­
ratori romani — continua 
la nota del sindacati — 
coerenti con le loro aspi­
razioni di pace, democra­
zìa, progresso, esprimono 
la più profonda solidarietà 
a quanti nel mondo lot­
tano per vivere m paesi 
Uberi dall'oppressione fa-
sciita, dallo sfruttamento 
coloniale, per conquistarsi 
un regime di libertà ». 

«UH settembre del 1943 
popolo e forze armate si 
univano m una comune 
lotta ver la liberazione 
dell'Italia. Gli ideali che 
consentirono tale unione 
rivivono e si arricchiscono 
nelle lotte attuali in cui 
sono impegnati i lavora­
tori per progredire in cam­
po economico e sociale nel 
progresso di tutto II pae­
se*. 

cordo partendo da posizioni 
di ampia autonomia e di so 
llda unità nelle sue file: 1! 
PRI. dal canto suo. non e 
mai venuto meno al giudizio 
che nasceva dalla realtà del­
la situazione determinataci 
nel Reatino dopo il 15 giugno. 

L'accordo politico-program­
matico PCI PSI PRI. e l'uni­
co possibile, pena lo sciogli­
mento e la paralisi degli en­
ti: ciò è dovuto prima di 
tutto alla opposizione pregiu­
diziale della DC, che ha vo­
luto, attraverso la messa in 
campo di tutta una serie di 
tatticismi, manovre dilatorie, 
lavori sotterranei, portare le 
cose per le lunghe al solo sco­
po di creare confusione e di­
sorientamento, firmando do­
cumenti impegnativi (quale 
quello del 12 agosto In cui 
rinunciava ufficialmente a 
qualsiasi pregiudizio antico­
munista per la formazione 
delle giunte) e Ignorandoli 
subito dopo senza contare il 
maldestro e pretestuoso ten­
tativo di strumentalizzare le 
vicende Interne del PRI per 
suscitare contrasti nel corpo 
stesso della nuova maggio­
ranza che si andava costi­
tuendo. 

La lotta per la nuova coa­
lizione è stata condotta con 
serietà ed efficacia, «coral­
mente», Grazie all'unità sta­
bilita tra le forze politiche 
che hanno realizzato l'accor­
do e la popolazione reatina: 
quest'ultima e Intervenuta 
nella questione come prota­
gonista, direttamente interes­
sata, e ben decisa ad non far 
più oltre gluocare sulla pro­
pria testa partite politiche 
che potessero ancora una vol­
ta rivelarsi deleterie per l'in­
teresse pubblico. 

Oggi — da parte di tutti — 
c'è molta attesa Intorno al 
fatto politico nuovo che si è 
realizzato, frutto anche nel 
Reatino, del grosso e corposo 
spostamento Ideale del 15 giu­
gno. Il comitato comunale 
reatino del PCI ha fatto af­
figgere un manifesto che ha 
per titolo « Il PCI di nuovo 
al governo della città » e che, 
t ra l'altro, dice: «consape­
vole della grave situazione 
economica del momento e 
delle difficoltà da superare 
per risolvere i problemi che 
assillano la nostra città,. il 
PCI — insieme al PSI e al 
PRI — afferma che impe­
gnerà tutte le proprie forzt-
per gestire in modo nuovo 
l'ente locale chiamando sin 
da ora tutta la cittadinanza 
all'attiva partecipazione della 
vita del nostro Comune». 

Questo manifesto ripropo­
ne davanti a tutti non sol­
tanto un Impegno ed una 
Iniziativa programmatica, ma 
un rapporto di fiducia serio 
con lo popolazione. 

Il problema adesso è quel­
lo di gestire le responsabilità 
di governo. Da dove « par­
tire »? Quali scelte fare sul 
piano della immediatezza? 
Il problema della scuola è 
senz'altro quello più ravvici­
nato e di brevissima scaden­
za: anche a Rieti le scuole 
scoppiano, la popolazione sco­
lastica è in continuo aumen­
to in tutti i settori, le aule 
mancano: le 18 scuole ma­
terne (di cui una soltanto 
comunale) non bastano più. 
SI rende per altro necessaria 
la rottura di certi fili di co­
pertura che nella vecchia 
amministrazione potevano es­
sere stati stabiliti tra provve­
ditore agli studi e assessorato 
alla pubblica istruzione, e 
quindi ridare un respiro e 
una prospettiva a tutto il set­
tore. 

Problema non secondarlo è 
poi la nomina dei rappresen­
tanti nei 15 consigli di quar­
tiere del Comune, proprio per 
stabilire r eamente un rap­
porto chiaro e una verifica 
permanente delle pcelte am­
ministrative con la popola­
zione. 

Quali possibilità ha l'animi-
ni trazione comunale di In­
tervenire per far rientrare, 
anche se soltanto parzialmen­
te, il pauroso processo di 
disoccupazione che tocca in 
provincia il numero di 4423 
unità? Avviare, per esemplo, 
subito la costruzione dei nuo­
vi alloggi popolari mettendo 
in movimento 1 fondi mone­
tari e 1 residui passivi gia­
centi. La nuova amministra­
zione provinciale dovrà Inol­
tre Impegnarsi per sviluppa­
re una Iniziativa nei riguardi 
delle 5 comunità montane; 
intervenire stimolandone la 
ripresa, sulla agricoltura: 
porre fine allo sconcio e allo 
sfacelo dell'ospedale psichia­
trico provinciale, triste eredi­
tà lasciata dalla passata am­
ministrazione de; realizzare i 
centri di igiene mentale, con 
la revisione totale dell'« Isti­
tuzione » manicomiale. 

Infine, ultima ma non me­
no importante, nel program­
ma Ce tutta la battaglia da 
fare per la questione urba­
nistica e la revisione del 
P.R.G. e 11 nuovo ruolo che 
deve svolgere 11 nucleo indu­
striale: non più serbatoio di 
sottogoverno voluto dalla DC, 
ma realtà «diluita» nella più 
ampia e controllarle prospet­
tiva programmatorla delle co­
munità montane; la battaglia 
per realizzare un plano di 
sviluppo economico per tutto 
il Reatino e funzionale al più 
ampio piano regionale. 

E- stato proprio di fronte 
a tali problemi concreti alle 
istanze di rinnovamento eco­
mico e sociale, che la DC si 
e opposta: il suo «no» alla 
nuova maggioranza, ti suo 
rifiuto a farne parte sono sta­
ti determinati soprattutto da 
questi punti del programma. 

Aimone F. Milli 

Era uno studente in procinto di partire per il servizio mi l i tare — Aveva perso il padre a tre anni ed abitava con la madre, 
impiegata statale — Doveva sposarsi entro qualche giorno — Lo sgomento della madre: « Com'è potuto finire così... » 

Bruna D'Angeli (al centro), la fidanzata del rapinatore ucciso, mentre lascia la que­
stura. In alto accanto al tìtolo: Maurizio Gentili, Il bandito morto 

Aveva 21 anni ed era incen­
surato il rapinatore rimasto 
ucciso l'altra mattina davanti 
ad una banca di Monteverde 
durante un conflitto a fuoco 
con un vigile notturno. Si chia­
ma Maurizio Gentili, abitava 
a Cinecittà in via San Giovan­
ni Bosco 80. Faceva lo stu­
dente e tra dieci giorni sa­
rebbe partito per il servizio 
militare. Era orfano di padre 
dall'età di Ire anni e viveva 
a carico della madre, impie­
gata statale. A sciogliere il 
mistero sulla sua identità, a 
ventiquattro ore dal sangui­
noso tentativo di rapina, ò 
stata la fidanzata: «E ' lui, 
Maurizio... J> ha mormorato 
in lacrime Bruna D'Angeli. 24 
anni, abitante in via Capo le 
Case 513. vedendo i] corpo im­
mobile del giovane all'istituto 
di medicina legale. 

La polizia ha così conosciu­
to il nome del bandito centra­
to alla gola da una pallottola 
prima di mettere piede in 
banca, dopo inutili ricerche 
tra le « segnaletiche » dell'ar­
chìvio della questura e presso 
il memorizzatore elettronico 
della Criminalpol. Maurizio 
Gentili non era mai stato fer­
mato dalla polizia: soltanto 
una volta fu identificato da 
una pattuglia perché trovato 
a bordo di un'auto « sospetta ». 
Nulla di più. Tra i cosiddetti 

pregiudicati il suo nomo non 
sarebbe mai stato trovato. E' 
venuto fuori, invece, attraver­
so indagini svolle negli am­
bienti della malavita. La foto 
del volto del giovane scattata 
dalla polizia scientifica allo 
obitorio e stata mostrata a de­
cine di persone. Dello « scono­
sciuto » si sapeva con appros­
simazione anche il nome eli bat­
tessimo: nei terribili momenti 
della sparatoria in via Ramaz­
zine infatti, un testimone ave­
va sentito uno dei banditi in 
fuga gridare: «Maurizio! ». 

Sfruttando questi elementi 
l'appuntato di pubblica sicu­
rezza Santopietro ieri mattina 
è riuscito a rintracciare la fi­
danzata del rapinatore morto, 
dalla quale ha avuto conferma­
te le informazioni che aveva 
raccolto. 

Un giorno dopo la tragedia 
accaduta davanti alla filiale 
del Credito Italiano (che ha 
visto anello il ferimento del 
vigile notturno Renato Migna-
ni) i funzionari della Squadra 
mobile sono riusciti cosi a 
chiudere un primo capitolo 
delle indagini, mentre per una 
vedova di 48 anni. Maria Gen­
tili, la mamma del giovane 
morto, iniziavano momenti di 
sgomento e di dolore. La don­
na è stala raggiunta nell'uffi­
cio dove lavora la fidan­
zata di Maurizio Gentili, e da 

lei ha avuto la terribile notizia. 
E' stata accompagnata scon­
volta a casa, al settimo piano 
di un popolare palazzo di Ci­
necittà, da dove non si è mos­
sa per tutto il giorno, riceven­
do le visite di alcune amiche, 
di parenti, e di cronisti. 

La donna è apparsa sopraf­
fatta da tanto sgomento da 
non riuscire a trovare sfogo 
nel pianto. Sconvolta, forse, 
più dal modo in cui è finito 
suo figlio che dalla sua stessa 
morte. « Ha persa il padre 
quando aveva solo ire anni — 
dice Maria Gentili gettando 
uno sguardo alla grande foto 
del marito rischiarato da due 
lumini m fondo al corridoio — 
ma t' cresciuto tanto buono di 
carattere! Con me era sempre 
gentile, affettuoso, ed io mi 
sforzavo di non fargli manca­
re nulla. Aveva voluto studia­
re alia scuola privata per geo­
metra, era iscritto al quinto 
anno, ma poi non ha più vo­
luto fare gli esami perché 
pensava di non farcela. Ora 
slava per andare a fare i! mi­
litare: doveva partire il 10 di 
questo mese. Che faceva? 
Mah. usciva con gli amici, 
ogni tanto mi chiedeva dieci­
mila lire per divertirsi, e spes­
so gli prestavo In mia «500». 

In realtà, ha accertato la 
polizia. Maurizio Gentili pos­
sedeva un'auto di grossa cilin­

drata ed una potente mollo 
e Honda ^ Erano, queste, cose 
che facevano parie della sua 
« seconda vita ». quella che al­
la madre ha tenuto sempre 
nascosta. giU''.ificando il suo 
passar tempo fuori casa con 
imprecisali ed inventati <r la­
voretti ». 

« Maurizio — continua a rac­
contare Maria Gentili — ave­
va deciso di sposarsi prima di 
partire. Arerà preparato tut­
te le carte: mancava soltanto 
i> certificato di comunione, lo 
per la verità non volevo: era 
ancoro ras-? {fiorane... Kppoì 
Bruna, hi ragazza, neanche la 
conosco, non so cosa fa. di che 
vtre... ». 

Bruna D'Aimeli si era incon­
trala con Maurizio Gentili nel 
febbraio scorso, ed i due gio­
vani avevano incominciato a 
frequentarsi mollo assidua­
mente. La coppia è slaUi nota­
ta uscire spesso la sera e tor­
nare molto lardi. Ma la mam­
ma di Maurizio non sapeva 
nulla di questa vita notturna 
del figlio, delle sue amicizie, 
dei suoi •< lavoretti >\ < Come 
ha potuto finire così .. v ripe­
teva ieri sera scuotendo la te­
sta e coprendosi il volto con 
le mani, quasi per non vedere 
la crudele verità che sole po­
che ore prima le era piomba­
ta addosso. 

Sergio Criscuoli 

MENTRE SI ACCENTUA IL RICORSO ALLA CASSA INTEGRAZIONE E AUMENTANO ! LICENZIAMENTI PER LA CHIUSURA DELLE AZIENDE 

Occupate da mesi 4 fabbriche a Fresinone 
Più che raddoppiate le ore non lavorate nel primo semestre del 1975 rispetto a tutto il 1974 - Oltre sedicimila di­
soccupati e migliaia di giovani in cerca di lavoro - La situazione aggravata dal caotico sviluppo industriale 

Dal nostro corrispondente 
FROSINONE, 6 

« Se il numero di fabbriche 
chiuse e di operai lasciati 
fuori dal cancelli, al ritorno 
dalle ferie non ha raggiunto 
quest'anno 11 triste primato 
degli ultimi anni si deve so­
lo — dicono alla Camera del 
lavoro — al fatto che nume­
rosissime imprese hanno già 
chiuso definitivamente nei 
mesi scorsi, mentre in altre 
decine 1 lavoratori sono a 
Cassa Integrazione; in altre è 
In atto da tempo l'occupa­
zione per difendere 11 posto 
di lavoro contro 1 tentativi 
di smobilitazione e trasferi­
mento degli Impianti ». 

Non sono mancati, comun­
que, neanche quest'anno al­
cuni clamorosi casi di Im­
provvise chiusure e licenzia­
menti, come quello del mobi­
lificio « ALTRA-Sas » di Ar-
plno dove 67 lavoratori, spe­
cializzati nel settore del le­
gno, alla viglila del ferrago­
sto, hanno ricevuto una let­
tera della direzione dello 
stabilimento, in cui si comu­
nicava la decisione padrona­
le di cessare l'attività della 
fabbrica. Il caso dell'ALTRA-
Sns » ha suscitato molto cla­
more negli ambienti sindaca­
li della provincia anche per 
la nota solidità dell'azienda 
che rende legittima, ora, ogni 
Ipotesi su manovre finanzia­
rle e speculative. Analogo 
caso In un altro mobilificio 
della stessa zona dove dodici 
operai si sono Improvvisa­
mente trovati sul lastrico. 

Sono tuttora drammatica­
mente, in piedi le vicende di 
alcune grosse fabbriche che, 
da un anno a questa parte, 
sono diventate emblematiche 
della grave situazione occu-

ORE DI CASSA-'INTEGRA^ZIONE NEL PRIMO SEMEt* 
STRE DEL 1975 RAFFRONTATE AL TOTALE DELLE 
ORE DELL'INTERO ANNO 1974 NELLA PROVINCIA 
DI FROSINONE. 

Settore gennaio/giugno 1975 anno 1974 

METALMECCANICO 556.627 

TESSILE 322.984 

CARTARIO 576.516 

EDILE 91.769 

ALTRI 340.741 

Totali 1.888.637 

260.534 

28.155 

39.399 

246.247 

183.584 

757.919 

N. B. — I dati sono di fonte INPS 

pazlonale ed economica della 
provincia: continua dal 24 
marzo di quest'anno, Infatti, 
l'occupazione della ILFEM-. 
Sud (280 licenziamenti e ten­
tativo di trasferimento in 
Brasile di tutti 1 macchina­
ri), della M.T.C. (450 dipen­
denti, per la massima parte 
donne, che dopo una lotta 
di circa un anno non hanno 
avuto ancora garanzie con­
crete di tornare al lavoro i, 
della M.K., In analoga situa­
zione e della Rotostar. 

Si prevedono purtroppo a 
brevissima scadenza grosse 
difficoltà per altre imprese 
della zona Industriale di 
Prosinone come la Permaflcx, 
la Ondaflex, la Bonser men­

tre tut ta l'Industria della 
carta, tradizionale fonte di 
lavoro di diversi centri della 
provincia, accusa una grossa 
contrazione sul mercato; è 

' s tata già chiesta la crisi del 
settore per permettere l'inter­
vento della Cassa integrazio-

I ne. Per la stessa Metalsud 
1 (di proprietà dell'EGAM. l'en-
j te di gestione delle parteci­

pazioni statali), per cui si pre-
I vedevano ampliamenti di or-
] ganicl e di impianti in base 
| agli ultimi accordi con la di­

rezione, è stata chiesta la 
: Cassa integrazione per tutti 

1 dipendenti, a partire dal 
prossimo 22 settembre. 

« Questa situazione — dice 
1 11 compagno Francesco No-

Effettuato ieri da! procuratore della Repubblica di Lametia Terme 

Sopralluogo sull'Aspromonte 
nella «prigione» di D'Amico 

Compiuti rilievi fotografici e planimetrici tra le macerie del 
cascinale fatto saltare in aria dai rapitori per ostacolare le indagini 

Un sopralluogo è stato com­
piuto Ieri sulle balze del­
l'Aspromonte dove è stato lo­
calizzato nel giorni scorsi II 
casolare che ha fatto da pri­
gione all'armatore Giuseppe 
D'Amico durante I 45 giorni 
del suo rapimento, Il sopral­
luogo è stato diretto dal pro­
curatore della Repubblica di 
Lametia Terme dott. Scopel-
liti; durante la ricognizione 
sono stati eseguiti rilievi fo­
tografici e planimetrici del 
cascinale che è stato semi-
distrutto nel tentativo di non 
renderlo riconoscibile, e di 
tutta la zona chiamata 
« Pirria ». 

La prigione — com'è noto 
— 0 stata localizzata dallo 
stesso armatore in una bat­
tuta con polizia e carabinie­
ri. Non si esclude che il na­
scondiglio possa essere servi­
to anche per 11 sequestro di 
Paul Getty. 

pi partito-

CAPIGRUPPO DI CIRCOSCRI­
Z IONE E CONSIGLIERI MEMBRI 
DELLE COMMISSIONI SCUOLA -
DOMANI In Federazione alla oro 
17 con il »<Mjucnto ODG: « apertu­
ra asili nido Comunali ». Sono in­
vitati a partoelparo lo responsabi­
li femminili dolio sozionl Interesaa-
to (F. Prisco). 

ASSEMBLEE - ( D O M A N I ) TOR 
SAPIENZA oro 18.30 Attivo (Spe­
ra ) ; TORRE ANGELA ore 19 sul 
problemi iulonlco sanitari (lavico-
I I ) ; M A R I N O ora 19. 

CC.DD. - (OGGI) ANZIO oro 
9 CC.DD. Ansio o Lavlnlo o Grup­
po Consiliare (Ottaviano): (DO­
M A N I ) M A Z Z I N I oro 20 ,30 (Mor-
riono); ROCCA PRIORA oro 19 
Gruppo Consiliare; S. MARINELLA 
or* 18 (Carvi) i PORMELLO ore 
19,30 (Forl l l l ) . 

CCLLULE AZIENDALI - (DO­
M A N I ) CANTIERE EDILE NOVA 
ore 17 Assemblea (Colasanll); 
OSPEDALE S. FILIPPO oro 18 al­
la Seziono MONTE M A R I O Assem­
blea (Fusco). 

ZONE - .. CENTRO »: DOMA­
NI A SAN SABA oro 18,30 Com­
missiono di zona per i posti di 
lavoro su « conlralli o occupazio­
ne » (Consoli); « O V E S T » : OGGI 
a OSTIA CENTRO ore 9 , tiruppo 
o seyrotarl X I I I circoscrizione 
(Freddo)i « N O R D » : D O M A N I a 

TRIONFALE oro 18 rosponsablll 
luoghi di lavoro o segretari di cel­
lula (Dainotto); « CASTELLI NI 
DOMANI ad ALBANO oro 18,30 
aogrolerla o Comm. scuola di Zo­
na (Francavate • Ottaviano); « T I ­
VOLI »: DOMANI a PALOMSARA 
ore 19.30 riunione di mondamen­
to (Filebozzl). 

t(trcol» .della segreteria della 
federazione sindacale unitaria 
di Fresinone — riconferma il 
giudizio del sindacato sulla 
Unea del padronato locale che 
attraverso l'attacco ai livelli 
di occupazione tende alla 
espulsione dalla produzione 
di un gran numero di lavora­
tori e alla intensificazione dei 
ritmi di lavoro ». 

Le ultime cifre ufficiali dei 
disoccupati nella provincia ri­
salenti alla fine del maggio 
scorso era di 16.234; circa 
6.000 di questi sono donne a 
dimostrazione concreta del 
duro attacco all'occupazione 
femminile; oltre 10.000 sono 1 
lavoratori in Cassa integrazio­
ne guadagni. A questi si ag­
giungono i giovani alla ricerca 
della prima occupazione che 
alcune statistiche fanno au­
mentare a circa 5.000 unità; 
con molta probabilità tale 
cifra è di molto superata dal­
le ultime leve di diplomati e 
di laureati di questo anno, 
che molto difficilmente han­
no trovato una occupazione. 

La pesantezza della situa­
zione economica e la sua 
eccezionale dimensione sono 
del resto confermate dalla 
richiesta di cassa integrazio­
ne avanzata da 40 aziende e 
dalle cifre riguardanti le ore 
non lavorate per 11 primo se­
mestre del'1975 che risultano 
aggirarsi intorno al 2 milioni 
contro le 750.000 circa dell'in­
tero 1974. 

Questa è la situazione del­
l'occupazione nella provincia 
di Frosinone al momento del­
la riapertura delle fabbriche 
e alla viglila del rinnovi con­
trattuali per importanti ca­
tegorie di lavoratori (metal­
meccanici, chimici, edili e t c ì . 

«Le prospettive immediate 
— dice ancora 11 compagno 
Notarcola — sono più che 
preoccupanti: la crisi si inne­
sta, qui in provincia di Prosi­
none, a un tessuto economico 
assai debole che si regge so­
prattutto su un tipo di indu­
strializzazione profondamente 
errata e distorta e sull'attività 
terziaria e delle amministra­
zioni pubbliche ormai al limi­
te della saturazione mentre 
l'agricoltura e l'artigianato 
sono anch'essi in estreme dif­
ficoltà ». 

«Manca soprattutto — con­
tinua Notarcola — una poli­
tica di impegno serio del go­
verno per la nostra provincia 
e et auguriamo che le nuove 
amministrazioni uscite dal 
voto del 15 giugno operino ira 
maniera diversa dal passato. 
Il loro primo banco di prova 
sarà il rilancio della edilizia 
pubblica, dell'agricoltura, de­
gli investimenti per quanto 
attiene alla localizzazione e. 
alla tipologia degli insedia­
menti industriali e del servizi 
soctuti ». 

« Abbiamo bisogno nella pro­
vincia di Frosinone, per un 
salto di qualità economico, 
sociale, civile, di un rinno­
vamento profondo della socie­
tà che può avvenire soltanto 
attraverso una linea di unita 
tra tutte le forze, democrati­
che e costituzionali e che de­
ve essere espressa, anche, nei 
governi locali. Una linea di 
resistenza e di opposizione 
— conclude 11 compagno No­
tarcola — che crei confusione 
e divisione ritarderebbe inve­
ce la ripresa e quindi lo svi­
luppo e il progresso ». 

Maurizio Federico 

Assemblea 
per la casa 
a Borghetto 
Prenestino 

E' sempre più necessaria 
e Improrogabile la sistema­
zione delle 650 famiglie che 
vivono a Borghetto Prenestl­
no, e che con l'attuazione 
del plano d'emergenza per la 
casa dovrebbero, entro il 31 
dicembre, aveve finalmente 
un alloggio. Un una assem­
blea, che si è tenuta ieri nel­
la borgata — alla quale han­
no partecipato per 11 PCI il 
compagno Scaglioni, consi­
gliere della VI Circoscrizio­
ne e per 11 SUNIA Gerlndl 
(consigliere comunale) e Fi­
leni — è stata ribadita la 
necessità che il Comune ri­
spetti gli Impegni assunti e 
che quindi con la fine del­
l'anno le famiglie abbiano 
assicurata una abitazione de­
cente. 

Vivere a Borghetto Prene­
stlno è sempre più difficile. 
Lacquazzone del giorni scor- ! 
si ha poi dato II colpo di i 
grazia alla borgata. 

Gli abitanti di Borghetto 
Prenestlno hanno deciso di 
tenere, martedì 23. una as-
semblea aperta a tut te le 
forze politiche democratiche, 
al SUNIA e al consiglio del­
la VI Circoscrizione per di­
scutere del problema. Inoltre 
venerdì 26 ci sarà manife­
stazioni in Campidoglio 

Ad Arce 
eletta una 

giunta 
PCI-PSI-PSDI 

Eletto 11 nuovo sindaco di 
Arce, Comune con oltre 5.000 
abitanti in provincia di Pro­
sinone. E' il socialdemocrati­
co Quirino Ciolfi che ha avu­
to i voti del gruppi consilia­
ri del PCI. del PSI. del PSDI 
e di Indipendenti. 

La nuova maggioranza va a 
sostituire alla guida del co­
mune la Democrazia cristia­
na, passata ora all'opposizio­
ne. La coalizione dei partiti 
democratici forte di 12 consi­
glieri su 20 è nata dall'accor­
do tra i vari partiti sulla base 
di un programma ammini­
strativo comune che è stato 
letto in aula dal capogrup­
po del nostro partito Luigi 
Gemma. 

Nel documento si dice che 
1 vari gruppi consiliari hanno 
deciso di dar vita ad una am­
ministrazione frutto di un'am­
pia alleanza democratica sul­
la base non di formali politi­
che precostltulte. ma di una 
chiara e sincera volontà po­
litica per assicurare al comu­
ne di Arce un nuovo modo 
di governare, per affrontare 
seriamente I problemi della 
popolazione e Impedire 11 
prevalere degli Interessi pri­
vati e del propositi specula­
tivi. Venerdì prossimo il con­
siglio di Arce si riunirà nuo­
vamente per l'elezione della 
nuova giunta comunale. 

Presentato 
contro la SIP 

un esposto 
giudiziario 

Un esposto contro la s : P 
(Selcia italiana per l'eserci­
zio telefonico) è stato presen­
tato ieri alla Procura della 
Repubblica di Roma affinché 
«l'autorità aiudizwria valuti 
se nei confronti degli utenti 
siano stati commessi illeciti 
penali ». La richiesta di una 
indagine sul comportamento 
della società che ha il mono­
pollo del telefoni è stata avan-
?ata da alcuni avvocati rap­
presentanti un certo numero 
di cittadini. 

Nell'esposto viene rilevato 
come la politica aziendale 
della SIP abbia mirato ncjrli 
ultimi anni a pubblicizzare al 
massimo l'uso del telefono in­
vitando gli utenti a mettere 
più apparecchi nella propria 
abitazione mentre per quanto 
riguarda i nuovi abbonati, es­
sendo alto il costo depli .illnc-
einmenti. nulla si è fatto per 
Incrementare gli apparati tec­
nici. Le domande di nuo\i 
utenti sono rimaste notevol­
mente disattese tanto che M 
parla di olire 900 mila ri 
chieste inevase alla line de! 
1974. 

Da questa situazione il può 
rilevare come la SIP abbia 
agito soltanto per fini « ipc 
culatlvi » — si dice nell'espo­
sto 
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